
Parrocchia di Biancade

Benvenuti, don 
Marcello e don Andrea

Tutta la comunità cristiana di 

Biancade porge un cordiale saluto al 
Vicario generale Monsignor Giuliano 
Brugnotto ed un caloroso abbraccio di 
benvenuto al nostro nuovo parroco Don 
Marcello Miele e a Don Andrea Toso. A 
lei Monsignore, a voi sacerdoti, alle 
autorità, ai familiari ed amici di Don 
Marcello, il saluto e il grazie per essere 
qui presenti a condividere con tutti noi 
questo momento di gioia. Ringraziamo 
il nostro Vescovo Monsignor Michele 
Tomasi, perché inviandoci il nuovo 
parroco, ci mostra uno dei segni più 
grandi della provvidenza di Dio: donare
pastori alla sua chiesa. Per questo oggi 
ci siamo raccolti attorno all’altare: per 
lodare il Signore e ripetere ancora una 
volta “Benedetto colui che viene nel 
nome del Signore”. Preghiamo anche 
perché sempre ci siano Pastori per il 
popolo di Dio. 
La tua venuta Don Marcello, coincide 
con una nuova, inedita, esperienza 
pastorale che questa tua nuova comunità
è chiamata ad affrontare. Il fare e 
diventare comunità più vasta, uscire da 
consuetudini e abitudini consolidate nel 
tempo. Ti accogliamo con affetto e il 
tempo ci aiuterà a conoscerci, a 
comprenderci. La presenza del parroco 
che nella comunità agisce in “ Persona 
Christi “, è preziosa: ci aiuta a 
riconoscerci discepoli e a mettere 
insieme le nostre sensibilità e diversità. 
Ma, soprattutto, ci permette di fare 
esperienza concreta della misericordia 
di Dio, che ci illumina con la sua 
Parola, ci guarisce e nutre con i 
Sacramenti. Caro Don Marcello, la tua 

presenza viene dal Signore e dalla 
vocazione che ha coinvolto tutta la tua 
vita, iniziata con la risposta generosa 
alla Sua chiamata. Anche questo ci fa 

bene, a noi grandi e ancor
di più ai ragazzi e ai 
giovani. Ci ricorda che il 
Signore chiama e che la 
gioia di ciascuno di noi 
sta nel rispondere con 
cuore aperto e generoso. 
Le generazioni che ci 
hanno preceduto hanno 
lasciato strutture che 
dobbiamo conservare, 
valorizzare, migliorare: 
sono aiuti per 
testimoniare l’impegno 
dei cristiani verso i 
fratelli. 

Siamo una comunità cristiana, alla 
sequela di Cristo, alla sua ricerca, alla 
fatica e gioia di modellare il nostro agire
al suo insegnamento d’amore. A te Don 
Marcello che sarai per noi padre e 
maestro, ma anche fratello, noi ti 
assicuriamo la nostra buona volontà, ti 
offriremo le nostre idee e le nostre 
tradizioni di comunità cristiana. 
Assieme condivideremo sforzi ed 
iniziative per edificare sempre più la 
Chiesa ed annunciare che Dio è vicino 
ad ogni uomo. 
Tre parole ci saranno compagne: fede, 
speranza, carità. Tre parole che la nostra
esperienza umana conosce ed impara. 
Fede che significa credere in Cristo 
figlio di Dio, fiducia nel nuovo Pastore, 
ma anche dolcezza nel lasciarci guidare.
Pensiamo ai piccoli che tendono la 
mano ai genitori, in quel gesto c’è un 
immenso amore, un sorriso che dice mi 
fido. Un gesto che anche Gesù ha 
provato con la sua dolcissima Madre. 
Speranza: i cristiani sono portatori di 
speranza. Speranza in Cristo, nella sua 
misericordia, nelle sue promesse di vita 
eterna. Speranza che significa la 
preghiera della comunità per Don 

Marcello, perché lo Spirito Santo 
gli sia sempre vicino, lo guidi e lo 
sostenga, in particolare nei momenti
di fatica e difficoltà. 

Carità che significa amore, 
condivisione, gratuità, dono. In una 
famiglia, ognuno si impegna 
secondo le proprie capacità e 
possibilità, perché tutti i 
componenti possano sentirsi accolti 
ed amati. La comunità cristiana è 
una grande famiglia e lo stile 
comportamentale deve essere quello
della carità. Collaborazione e 
unione tra le comunità con un unico
Pastore. Don Marcello accettando di
diventare il nuovo parroco, ha 
mostrato la sua carità verso i 
Biancadesi. 
Don Marcello benvenuto nella tua 
nuova casa, nella tua famiglia. Ti 
affidiamo all’intercessione di San 
Giovanni Battista, nostro patrono, 
alla Madonna madre del buon 
Pastore e al Beato Enrico da 
Bolzano, affinchè possano 
accompagnare il nostro cammino 
insieme. 
Tutti noi presenti, dal nostro cuore, 
rinnoviamo il saluto con le parole 
del santo curato d’Ars: “ Un buon 
pastore, un pastore secondo il cuore 
di Dio, è il più grande tesoro che il 
buon Dio possa accordare a una 
Parrocchia”.

Biancade, 14/11/2021


